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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

01/02/2023

01/02/2023 13:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale - Sede
Potenza

14BE

202300060

1

Istituzione del Comitato di Monitoraggio del Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della
PAC 2023-2027 della Regione Basilicata.

Emilia Piemontese

X
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VISTA la L.R. 2 marzo 1996 n. 12 e ss.mm.ii. concernente la “Riforma 

dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni; 

VISTA  la D.G.R. n. 226/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 - Approvazione”; 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con   L.R. Stat. del 17/11/2016 n. 1 
e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la L.R. 11 febbraio 2022, n. 1, avente ad oggetto: “Piano Strategico Regionale – 
Art. 45, comma 4 dello Statuto regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della 
Giunta”; 

VISTA  la D.G.R. n. 420 del 04/07/2019, avente ad oggetto: “D.P.G.R. n. 79404/11A1 del 
10 maggio 2019 – Disposizioni organizzative conseguenziali”; 

VISTA  la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni” e ss.mm.ii. 

VISTO  il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante: “Ordinamento 
amministrativo della Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale del 10.02.2021 - Serie speciale; 

VISTA  la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, 
del Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture 
amministrative della Giunta regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 
amministrative della Giunta regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 768 del 06/10/2021, avente ad oggetto: “Strutture amministrative 
della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli 
incarichi dirigenziali”; 

VISTA  la D.G.R. n. 775/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA  la D.G.R. del 12 novembre 2021, n. 906, “Dirigenti regionali a tempo 
indeterminato. Conferimento incarichi”; 

VISTA                    la DGR n. 202200257 del 11.05.2022 “DGR n. 775/2021 Conferimento incarichi di 

Direzione Generale – Conferma”; 
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VISTO  il D.P.G.R. 15 novembre 2021, n. 234, avente ad oggetto: “Modifiche ed 

integrazioni al decreto del Presidente della Giunta regionale 24 ottobre 2020, n. 

164 (decreto di organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 

Presidente della Giunta regionale)”; 

VISTO  il D.P.G.R. 15 novembre 2021, n. 236, avente ad oggetto: “Regolamento avente 

ad oggetto “Modifiche all’articolo 3 comma 3 del regolamento regionale 10 

febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della 

Basilicata). Emanazione”; 

VISTO  il Regolamento regionale n. 4 del 29/12/2021 “Modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 

24 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale); 

VISTO  il Regolamento regionale n. 1 del 05/05/2022 “Controlli interni di regolarità 

amministrativa”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 36 del 12.03.2022 "Art. 48, 

comma 1, lettera d), art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione Basilicata. 

Nomina componenti della Giunta regionale della Basilicata"; 

VISTA  la D.G.R. n. 179 del 08/04/2022, avente ad oggetto: “Regolamento interno della 

Giunta regionale della Basilicata – Approvazione”; 

VISTI  i Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2023/2027 in 
materia di Politica Agricola Comune (PAC) ed in particolare: 

 il Reg. (CE) 02/12/2021, n. 2021/2115/UE recante norme sul sostegno ai 
piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013;  

 il Reg. (CE) 02/12/2021, n. 2021/2116/UE sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1306/2013;  

 il Reg.  (CE) 02/12/2021, n. 2021/2117/UE che modifica i regolamenti (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, 
(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) 
n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti 
vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel 
settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 

dicembre 2021 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 

2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 

dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;  
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 il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 

dicembre 2021 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 

2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 

presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 

elettronico di scambio sicuro di informazioni;  

 il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 

dicembre 2021 che stabilisce norme relative ai tipi di intervento riguardanti i 

semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della vinificazione a norma del 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai 

requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al 

sostegno dell’Unione e ai piani strategici della PAC;  

CONSIDERATO  che il Regolamento (UE) 2021/2115 prevede all'art. 124 l’istituzione di un 
comitato nazionale di monitoraggio che monitora l'attuazione del Piano 
Strategico della PAC (PSP) entro tre mesi dalla data in cui allo Stato membro 
viene notificata la decisione di esecuzione della Commissione recante 
approvazione del suddetto Piano, ed in particolare il punto n. 5 del predetto 
articolo prevede che se elementi del suddetto piano strategico della PAC sono 
stabiliti a livello regionale, lo Stato membro interessato può istituire comitati di 
monitoraggio regionali per monitorare l'attuazione degli elementi regionali e 
fornire al comitato di monitoraggio nazionale informazioni al riguardo. In tal 
caso, le disposizioni dell'articolo 124 si applicano anche ai comitati di 
monitoraggio regionali, mutatis mutandis;  

RICHIAMATO quanto disposto dal comma 5 del sopracitato Reg. (UE) n. 2021/2115 e dal PSP 
Italia 2023-2027, che al capitolo “Governance” prevede l’istituzione di Comitati di 
monitoraggio regionali per ciascuna delle Regioni e Province autonome italiane 
sulla base dei principi previsti per il Comitato nazionale, attualizzati a carattere 
regionale; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della commissione del 7 gennaio 
2014, recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei 
fondi strutturali e d'investimento europei; 

VISTO il Piano Strategico Nazionale della PAC Italia (versione 1.2) redatto dal Ministero 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) in 
collaborazione con le Regioni e le Province autonome;  

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2022)8645 del 
02.12.2022 di approvazione del predetto Piano Strategico Nazionale; 

VISTO  che con DGR n. 468 del 20.07.2022 “Istituzione del Tavolo regionale (Basilicata) 
di Partenariato per l’attuazione del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027” 
è stato istituito il Tavolo regionale (Basilicata) di Partenariato per lo Sviluppo 
Rurale del Piano Strategico per la PAC (PSP) 2023-2027 in conformità a quanto 
previsto dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 2115/2021;  

VISTA  la D.G.R. n. 202300009 del 13.01.2023 relativa alla Presa d’atto del 
“Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Basilicata (CSR Basilicata 2023-
2027)”;  



  

Pagina 5 di 7 
 

RITENUTO opportuno, al pari di altre regioni, al fine di avviare tempestivamente i necessari 
adempimenti di natura regolamentare, nelle more dell’approvazione dell’atto 
che sancisce le regole di governance fra il Masaf e le regioni/province autonome 
nella gestione/attuazione del PSP 2023-2027, nonché della formalizzazione del 
comitato di monitoraggio  nazionale e della predisposizione del relativo 
regolamento interno nel quale devono essere inserite specifiche disposizioni sul 
coordinamento con i comitati di monitoraggio regionali, di procedere 
all’istituzione del Comitato di Monitoraggio del Complemento per lo sviluppo 
rurale (CSR) della Regione Basilicata del Piano strategico della PAC 2023-2027, ai 
sensi del citato art. 124, comma 5 del Reg. (UE) n. 2115/2021; 

RITENUTO di individuare la composizione del Comitato di Monitoraggio (CdM) sulla base del 
Partenariato che ha preso parte alle consultazioni finalizzate alla redazione del 
Complemento di Sviluppo rurale regionale della programmazione 2023-2027, in 
quanto conforme ai criteri sanciti dal suddetto art. 124 del Reg. (UE) n. 
2021/2115 relativo ai compiti del Comitato di Monitoraggio e in particolare il 
comma 2 che recita “assicura una rappresentanza equilibrata delle autorità 
pubbliche competenti, degli organismi intermedi e dei rappresentanti dei partner 
di cui all’articolo 106, paragrafo 3”; 

VISTA  la DGR n. 40 del 19.01.2016 relativa alla costituzione del Comitato di 
Sorveglianza del PSR Basilicata 2014/2022 ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013;  

RITENUTO opportuno individuare altresì e in continuità per il CdM 2023-2027 le stesse 
categorie di organismi istituzionali e stakeholders pubblici e privati che hanno 
fatto parte del Comitato di Sorveglianza del PSR 2014-2022, specificate 
nell’allegato A) parte integrante del presente provvedimento; 

DATO ATTO che, a seguito dell’approvazione di specifico atto nazionale sulla governance del 
PSP 2023-2027, della formalizzazione del Comitato di monitoraggio nazionale e 
del relativo regolamento interno, sarà necessario prevedere un successivo atto di 
giunta regionale, con il quale si conferma e/o si modifica la composizione del 
Comitato di Monitoraggio regionale del CSR Basilicata 2023-2027; 

 

Su proposta dell’Assessore al ramo, 

Ad unanimità di voti, 
 
 

DELIBERA 
 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e 

trascritte, di:   

1. di istituire il Comitato di Monitoraggio del Complemento di programmazione per lo sviluppo 
rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione Basilicata, ai sensi 
dell’articolo 124 del Reg. (UE) n. 2115/2021, confermando le stesse categorie di organismi 
istituzionali e stakeholders pubblici e privati che hanno fatto parte del Comitato di 
Sorveglianza del PSR FEASR 2014-2022; 
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2. di specificare, nell’allegato A) parte integrante del presente provvedimento, le diverse 
categorie di organismi istituzionali e stakeholders pubblici e privati che fanno parte del 
Comitato di Monitoraggio del CSR Basilicata 2023-2027; 

3. di stabilire che l’Ufficio Autorità di Gestione regionale del Complemento di programmazione 
per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione 
Basilicata provveda a richiedere ai soggetti che compongono il Comitato di Sorveglianza del 
PSR 2014-2022, l’indicazione del componente al Comitato di Monitoraggio del CSR Basilicata 
2023-2027, nonché apposita dichiarazione di assenza del conflitto di interesse;  

4. di stabilire che alla prima riunione del Comitato di Monitoraggio si provvederà 
all’approvazione del Regolamento interno dello stesso; 

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale;  

6. di procedere alla pubblicazione del suddetto provvedimento sul BUR della Regione 
Basilicata, sul sito internet istituzionale www.regione.basilicata.it e sul sito 
http://europa.basilicata.it/feasr/ .  

 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Eugenio Tropeano

Nicola Rossi Rocco Vittorio Restaino
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi



COMPOSIZIONE DEL COMITATO DI MONITORAGGIO DEL CSR BASILICATA 23/27 AI SENSI 

DELL’ART. 124, COMMA 5 DEL REG. (UE) N. 2115/2021 

 

Il Comitato di monitoraggio è presieduto dal Presidente pro-tempore della Giunta regionale o, in 

sua assenza, da un suo delegato.  

Ai lavori del Comitato, partecipano, con funzione consultiva, i rappresentanti della Commissione 

europea.  

Il Comitato di monitoraggio ha la seguente composizione:  

- l’Autorità di Gestione del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (Ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste); 

 - Assessore Regionale pro-tempore della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali; 

 - Direttore Generale protempore della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

 - l’Autorità di Gestione del Complemento di Sviluppo Regionale Basilicata 2023/2027; 

- un rappresentante del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica; 

 - un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE); 

- un rappresentante di AGEA organismo pagatore;  

- il Responsabile regionale per l’attuazione del PO FEAMPA 2021-2027; 

- i Dirigenti della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali coinvolti nella gestione 

degli interventi del CSR 23-27;  

- il Direttore Generale protempore della Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione 

delle Risorse strumentali e finanziarie;  

 - l’Autorità di Gestione della Politica di Coesione Basilicata 2021/2027 (FESR e FSE+);  

 - l’Autorità di Gestione del FSC 2021-2027; 

- l’Autorità di Bacino; 

- l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPAB); 

- il Direttore Generale protempore dell’ALSIA;  

- un rappresentante della Commissione Regionale Pari Opportunità; 

- l’Assistenza Tecnica dell’Autorità di Gestione regionale FEASR 2023-2027; 

 - un rappresentante dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani Basilicata (ANCI);  

- un rappresentante della Camera di Commercio della Basilicata; 

- i rappresentanti delle Organizzazioni professionali agricole regionali (Coldiretti, CIA, 

Confagricoltura, Copagri);  



- i rappresentanti delle Organizzazioni del movimento cooperativo e del terzo settore 

(Confcooperative, Legacoop, AGCI, UE Coop); 

 - un rappresentante della Confindustria di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confimiindustria di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confapi di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confcommercio di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confesercenti di Basilicata; 

 - un rappresentante della Confartigianato di Basilicata; 

 - un rappresentante della CNA di Basilicata; 

 - un rappresentante dell’ABI di Basilicata; 

 - un rappresentante delle Associazioni ambientaliste operanti a livello regionale (WWF- 

Legambiente); 

 - un rappresentante del Coordinamento regionale FederParchi;  

- i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali regionali (CGIL,CISL,UIL); 

 - un rappresentante della Federazione degli ordini provinciali dei dottori agronomi e forestali della 

Basilicata; 

 - un rappresentante dei Periti agrari e dei Periti agrari laureati di Basilicata;  

- un rappresentante Agrotecnici e Agrotecnici Laureati di Basilicata; 

- un rappresentante dell’Università di Basilicata – Scuola di Scienze agrarie, forestali, alimentari e 

ambientali. 

 


